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da ‘Vario: circostanze, pon. avesì erp, a 
inalificuore ‘dovuto’ rinunciare, alla gita 
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Quindici minuti di rosta i nostri quattro 
| Sgpipgianano la Alecana,.p fassandò: il di 

ella. Rociatà:A pina: AYA; 
grande e bella capanna da poco &o- 
i prio iù' bravo. ‘pra. la 

mese pe: po nlinbende,201.al pia 
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fn pò f9' Junigo co)visali’ paleti, ghast 
de di pi n I6RE por, tub Îe contare 

hrerahbaero.. esclusivo 
Rn dell' sola superba, - 

Par il passo a--Luknia dopo cinca 
cinque ore di marcia Logcarono i nostri 
alpinisti ìl vicover Bio ch, o da la 
sempre Sor Va } agro uirpno alla 
vONA” disgoo” Una; Fai ‘asporta- 
vali poi Sito” a dna xa ove giunsero 
alle nove della sera, avendo impieggto 
beh=godioi! pre *di' marcia” ‘fatitosa 
VG ina” dee dida” più! "lMpoginate 
Me tARoaa PIÙO a di ‘datto dec Aipî 
Giulie, Fatica e tempo:bens spesicdayo 
verd! savtiobbfamo:giàdicarne dall'entu- 
‘siagmo con cui ‘ne’ parlavano ieri a 

Mara ina ona aapieolari. dol- 

Ni Conve no. 
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lia damonica il tempo non pareva das 
voro propizio a chi, dalla piazza Vit- 
torio Emanu Lee punta di [paro agora» 
H0B; on .oddi bici Hiaginto ld nigia;nuhi 

lasciavan mali pe calore 
{ una;pioggardlia :fina os. pendtzanta. 

Ma, Bxeoelsiori bando, alle. asitazioni,: 
ed. avanti... 

namordaa, ma, ‘lungo tutta la gita. andò 
continvariente. ingrossundosi. gd aggui- 
atando allogria, . tanto” «cho if diapason 
dei ‘bun. umore, aggnò un..eroscendo 
dauraro' ol pssiniagio. - "apno, parte della 
coi piva: i signori: Harnava P., Canta- 
rl «Di. vap pjagco , nob.. doit.,G., 
Del Bia neo D., iigramer A. Mussato 

afligl ‘al Vagam.M., ‘ Visgntin.Q 
SURE cApaca, giardipiera.. Vi: trasporta 
à ‘Civida da ‘Agve sì place, loro il siguor 
F. Grossar, od, «allo, «15 Da Juggo: l'in- 
grosso in Torreanò. fra, Li rimbombo di 
una altiglierla l'occasione siperepoten- 
tesi pei conto echi noi monti. cirgostaati, 
Salo iui adi attenderti i î signori Sper- 

7 tr Lay o Spezzatti Li, che. ri uniscano 
allo, Îteta, brigata, - 
Si gomincia la, marola. Il sentiero 

sale. fc Sppdamento. inngo picgpli campi- 
colli epltivati con. ppra. golosa ed ass 
dua de quei Poteri, .montangri, poi. in 
mezzo a, bosco duo ed î fertili prati, 
Attravorsia 0 Costa, _ minuscolo .paer 
sello appollaiato in. mezzo al. vardo, 
che, può daro una idea esatta delta pace 
montaninà, e sembra . un nido, ideale 
per chi ha omai in uggia il vumore 
del mondo s:lo: cure “atlaniose della 
«vita di città. 

Sì proseg ua, in. inezzo. alla: {rosepra 
mattutina Sales ati dallo ala 9 “iilotto 
intonato. dat lumoso strogvatgpo »., dî fe 
sue « Arovato» son davvero. graziase e 
originali,. ‘elit in esse, regna. semriro. la 
nota allegra 0. 0. Yivaga,-0 spasso. fa. papo- 
lino ung fino punte satirica. ... 
Sal: ‘Mgstro sapîmino, ung splendor di 

fiori Garipestri sembra dape yn caldo 
addio all’: agtato, ghe muore cpa u 
timo, sfo gio di ‘porolla variopinte SA 
delicati. profumi, 
ragcoltave adorniamo i cappelli con 
vaghi -mazzolini. ;ANe: 9 .vaggiurigiamio 
ja, Sella fra i. monti Nacraz. e: Mlados- 
sopa (m..;050)..ed in altei dieci:.minuti 
ie ve vele Mord-ovest .di “qnagtiu timo 

Renora pprama è ssupardo.: Ai; gstii 
pidi a pigamia si, stendo ;vplla..sua 
Rmonsità, sino, sa confondersi lontano 
loatano coll agzonro.. orizzonte, ..toggpe» 
stato; da una mipiade di .paeai .risplen- 
denti, al s0l6. s.sgleato., dalle striscie 
biapicastie, del. larghi torventi. Laggiù 
laggiù..lo Yadiamo bagnave i.suoi lembi 
estrami. "nella, hiauca. Jagnna.e nel mare 
pagenie, al di li «del, quale si, delinsazo 
coftamente db ilogti. caste. dell' Istria, 

nostre. spalle lam ia. corchia dei 
monti ; il Cansiglio, il Cayallo, le Clan- 
tane, il Ruut, ì mputi della Carnia e 
Co “Sappadino,. i Juanes, il. Mia, 
anip,. il Tricopno, il Mataiur, Krn ui 

1, mapti, della Carniola, il Merzovez, la 
Sal va, i Ternoyra, 8 mille altri minori. 
Più: vicine a noi lo vallate slave, coi 
loro numarosi pagselli avcampigati sugli 
arti pendii, 0 Mezzo nasgosti né ol ord 8, 
‘Dopo contemplato ed ammirato ina. 

gamente il paosaggio, a, Ahalzi, diamo 
principio alla, Histosa: In p chi «minati 
siamo’ a Clignon, ed allo ‘10,10 a $. Sil- 
vestro d'Antro'dove si unisce a. ‘noi il 
dott. Gopano. In cinque minuti arrivia 
ai piadi' della’ gradinata. che motte alla 
grotta, su una piccola spianata, dove a 
ia ‘dél''benemonito segretario della 
A. I. sighor ico troviapo pronta 

Una: A Li ibunda st datiaiono 
Brano puro ad attendercej in rappro- 

sentanza "idol :- Circolo: Speleologico ed 
Idralogigo Dale :3 signam:.A. Lazza- 
ripi,. Goppadono, L » Da Agastipi, i quali 

i Vigna a 15 grotta, ed dilustr atopp.con 
ap ggiti, cartelli.i ppnti iù interessanti. 

al: got la colaziona shhimada visita 
| gradi(e i pa: Nureprasa. comitiva di fi 
RERAne 10. enonine guigato..dal prof. 
Rossi © dal avv. Caisulti,, o pophi mi- 

nati; raso ricevemma. gpu an evviva 
i “quat rp. Pedgai.dalyT rigorno, elle pls. 
vixapano. ‘gljor, allora. da Caporatto, 

: Dopo un Ripeto, atpio he, la piotà 
fedoli. ha, trasformato. in santuario, .si 
» ostan de ossa A:Zuisa dj, tupnal, pax al 

presso a poco una direzione costante, 
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Cominciammo la visita della "grotta, [| 
‘ guidati, gentilmente dai soci. del: reo 

gi, 
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ratto tratto gualche.profonda, pozzai- 
ghiera impedirebbe. l'avanzaro, ma n’ 

| cara dol Circolo sopra di osso son gut. 
tinti par \' ou 
tità «li .candi 
Augsità”. alla snocgia ijluminano: l'am- 
bienlo, proisttando. aulin lunga. Qla,.di 
persona, asanzaniosi . lentamen to.la loro 
ingsrta .luco rossastra.danno. alta scena 
una,impronta tetra 8. randiora insieme. 
Sh dix ehba una bali im Dea Iustrata 
del ljorò. - 
Ad un cprta. puyio. ‘Ganvien. | Patrooe- 

}ione.dal ponti. Una quan- 

Gero, Si tenta. mea fotagnella: alla: luce 
dul magnesio, ina -ahimè!; la finecole 
ripmpjono tosto il. poto spazio. di .va-- 
pori sì dgnsi.che siamo, ohbligati : ‘Ad una 
golora fuga; per nou::govrers il. peri- 
colo di dia fine poca gloriosa come 
quella dulto tanto ‘celabri quanto ‘affu- 
migate-libgua,di Strasburgo. 

Appena: fuovi della grotta ci avviamo 
verso S.: Pletro; a- per istrada lb com- 
pa nia continua ali'ingroasara; ‘* 

ul ponte di Pariteacebtroviamo l'avv. 
Goren, più ‘oltre i signori‘ Pontotti @ 
G,' Oetermann, appena ‘fuòrt' di S:' Pietro 
il ‘prof. ‘Nallino, l'ing ‘Pliacco, l'ing. 
Chatacutti, ad'all'ingresto del pagsa' il 
prof: Musoni, sindaco’ di S. Piatto, sd 
LI say. Cucavaz consigliere’ provinòtale. 
‘Puro &:8, ‘Piotro si untstono a:noi 
; conilgt signori :-Mallitsoh di Gorizia, 
a poco San giungonò l'on, Morpurgo, 
deputato del: Collegio, il'' dott. PS, 
‘Leioht, ed il sig:.L. Gabvici. 

Alle 14 «in ‘una’ sala a'piantarreno 
della R, Scuola Novma}o, cocessa pen- 
tilmento dalla. esimia ‘irettriice signo- 
rina’ Foinnesi, ha. Iuogo® l'aduriànza s0- 
dale.” 

‘Prosiede il pedi, cavi Nallino ed oltra 
miti i ‘soci’ ‘convegiti “allietano di 
lov: presénza l'adunanza’ la signora ‘0. 
signorina Ìoianési, 
sardi, la siguora Mullitach; é'vàtie' altra 
delle quali: Apisadmi igaorate. il 

la ‘signora  Rapi- 

nome. 
Vedo: anghie ‘il si 1"Bandoîn dé Cour- 
tenny, profenioreni ul l'università di‘ ‘Cra- 
covia. cos 

Presentato. can acdoncie: parolò: “dal 
presidente, il «hifirof. cav. “Francesco 
Musoni: sa il Reguente © 

Milsoonaa. 
“ «lavitato dall'on. Presidenza dalla 
Sogietà nostra, come nativo 'di quisti 
passi, a ‘brevemente : ‘parlarvono, - a'fo 
va ne: ‘dovessi dir: Déna;' voi: potrdsto 
giustamente rimprover avmi di voler imi- 
tare! Ciesrone pro domo stia. Gli è 
parciò che. ‘voglio ' lasciarvi : collo: > 
pressioni ‘cle-ne avete pomate ‘voi 
stessi ‘così dall'odierna, come da’ altre 
minori -gito di cui giu più volte oionar 
voleste questa lrostra ‘carissima’ piécola 
patria. Tuttavia: son certo che ‘non sa: 
prete darmi torto, sa oso compiacunmi 
oggi innanzi a:voi della gran ballezza 
naturale «di questi siti, n'è avrete alcuna 
difficoltà di convenir mano assepa que- 
sta per molti rispetti una delle più 
splendide valli del nastto Friuli: ‘del 
bel paese cha dai monti superbi e dalle 
umili .colline alla fertile .@ stirminata 
pianure, popolata: di ridenti villaggi. è 
d'industri clità, alla pescose lagune; val 
mare, soleato un tempo .daì navigli di 
Aquileja potente .e:gloriosa, compendia 
in-sè molti degli.'olomenti. che concor- 
ono: Ai rando inter sasanto una ile: 
giane. ‘ 

fui, dove. noi: siamo: mosivonvti gi “fa 
ala: una. doppia fila. di ‘siture,. dalle 
forme iondazzioni ricoperte di un-ricco 
mantello. di custagni ‘dai: bai frutti: sa- 
poriti, prossimi. a gocciolare dai ricci 
d'aro.sul.tappeto dei prati bon falciati, 
già, stego por raccoglievli: di qui cor 
minci& ad innalzare verso il ciela:la: È 
gua balia testa, dominante dall'alto L'at-.{ 
tigua..valle idoll’Isonzo :che corra lesto 
per raggiunger l'amica -Govizia, il ‘Ma- 
tajur;. giustamante venerato per la sua 
baba Aeggondaria: e por la splendida, 
inarrivabile vista che dalla cima .ege. 
celsa: consunte all'occhio .meravigliato 
e ipttonito:.e accanto. ad: esso il.Miai 
nana nudo, . castringe .il Nati. 

‘sone, dalle acque verdi adi abbandonar 
i per poco, tempo .il:suolo-italico è.l'an- 
tica strada del Pradolino (iumane cor: 
; ridaio, chiuso :tra..pareti: alte ‘ad ente, 
,@ degno di più frequenti visite da parte: 
di. fauristes o di soionziati) per far.un 
‘ frettoloso. giro sli JA del confine, e tor- 
‘Nan quindi piestamente in imézzo a-roi 
a scavarsi tra sponda dirupate a .ca- 
i yernose uo letto profondo, sparso ‘di 
| magigni. enprmi,. 6 a scorreva . ramo: 
| "osamnente . nelle piene.yincendo. gli. osta- 
100]i delle puddinglio staccata; insomma. 

‘dune continaia ili metri, conservando. ‘a darci in. breyo..corso i'asompio di una. 
dei più pittoreschi fumi d'Holia, 

via Prefettara N. PO . 
PORTER 

ala ghe Hssate nelle. anfvat-. 

4 civiltà 6 di-signoria, del.mondo;. 
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avote sott'occhio. Ma noivitaliani, proati | 
sempre: a denigrarci-da noi.stasi,: siam ; 
poco avvezzi a;igdiro gli elogi..ti. can 
nostra : noi o multifommi bellezza della | 
classica . panisola nostra, cut -l'Alpi. e 
it: mare d&uno una .casì artistica -con- 
figurazione  orizzontalo, Lalla: quale da: 
morfologia del: suglo,. l'estesn - iatitudine, 
ia fallen immersione nel più. celebre 
mar .det. monrlo.produrano tania varietà ; 
di pasizioni, «di.clhimi,.di. caltara; a-di 
ricchezze, non conosciamo (a sufi 
cignza,.,0..110n. «66 pi&mo. Apprezzat da 
bitamenta:. 
-}#} mentpo: glì. atrabiori ACCOPTONO. qui 

como «in, sacro.;pellegrinaggio fln -dai 
più. vemoti paesi. ‘a: visitare. ogni, palmo 
di questa: bella, contrada italica, da.noi, 
quanti. dispongono di..mezzi per viag» 
giarc,..sdegnano.la:. visita. ai nostri. ‘più 
picgoli.. centri. a:allo -plaghe disnoste 
dalle grandì-.via;.di comunicazione, poi- 
cha ignoravo affatto. come quasi nessuna 
d'essomanchid'attpatiive sotto il rfapotto 
vuoi.della .geogratla, -vuoi.-delle scienze 
naturgli;..ignorana, Gone, quasi.tutte:da 
tanta succodarsi di.eiviltà praistovictio 
e :stariche, «antiche «a. secenti,. abliano 

da molte. caso..intercssanti: la 
palepetuologia non meu che lietnografia, 
Faroheologi. non meno,;dell'arto, ©» 
Beco perchè .ve dala lode ai sodalizi 

ssogralici. i quali in questi ultimi anni 
avarono alto, la vace..ad saffanmare la 
necessità che..si, compia sollegitamente 
lo.studio dello. ‘terre italiane; sotta molti 
rispetti ancora ‘sconosciute, prima: che 
sia condotta a-termine l'esplorazione, di 
quella artiche antartiche.; va data lode 
all'alpinismo, ad ormai: anchie aÌ ciclismo 
che in. diverse manigre si rendano ser 
nre piil., benameriti.: dello. gcienze, geo- 
grafiche; s in Friuh va data, ,60Mna 
loda..alla. florente società cha xoì qui 
oggi. così degnamente ‘rappresentate; 
società la quale .sptto . il. vigoroso, im- 
pulso -di.un presidente, quanto iliustrò 
ERRE TRE ad amato,.al quale 
lo ,mando.. pn .riverenta . cd. «affet- 
tuoso, maluio;. © colla. frequenza delle 
aspui'sioni .4: coll'attività. aprleglogica.a 
colla pubblicazione dell'ottima sus oro» 

| nacacbimertrala: 0; con. quella; già ida 
tempo. iniziata, di.una, splendida; Guide 
del, Friuli ha. contribuito a. far-si che 
giustamante nol possiamo... vantarsi. es- 
sere-ia nostra provincia una dello me- 
glio studiate 0. illustrate d'italia. | 

Ma io m'accorgo ghe seguendo, l’idee 
le quali. mi son care.e famigliari, frat- 
tanto. mi. «alfontano dall'argomanto, che 
ii .u impasto : mi allontano dalla Giulie, 
nome fatidico poi nostri fratelli d'oltre 
Jadvio-a-da quasts valle del. Natisone: 
il fiume she Strabono deserisso a Vliz 
Ho, Mola, Tplomeo,: Ammiano :Mayoel- 
lino . sicordarono, : celebre. per. antica 
vinomanza classica, celsbre:per-lo -.lan- 
ghe discussioni ulor ‘uo alle vicende dol 
suo. corso agitatesi e vagitantisi bra 
archeologi, geografi e geologi di: isvi- 8 
d'oggi. Sunonohè io non -voglio..qui: ri 
farvi 2ù Ou Una storia che.:riuscirebba 
noiosa quanto. la iezino.di un padanto: 
è quia intonzione di. toccare solo quei 

prestano. a nn. discorso. di. occasione: @ 
i.quali:baptino a dimosicave como questo 
poreno dembo. ignoto d'Italia, .. questa 
paese -Oscuro..a, Senza home, vanti pur 
osso. mamorie storiche importanti. :non 
meriti..di. essere trascurato -0 negietto 
gome- generalmonte si. grado, È 

Eva la ‘primaverg «dell'età di: MEZZO, 
inni i popoli.del.setientriano. a del-. 

d'ordino, venivano on dopo l'altro verso 
l'Italia; attrattivi dalla Inma del cielo 
azzavro, del..suolo . ferzce, «delle vie- 
chezze accumulate in tanti. socoli .di 

quando | 
la vecchia società romana, . a di { 
forze, impotente a. qualsiasi. atto. anor- 
gico, assistava.impassihile.alle non con». |. 
trastate, fconvorie idei. barbari pen gli 
i indifesi, campi. .dalia, sua. gloria passata; 
dei barbari, che, senza ‘curava di ‘essa;. | 
| solo pensavano . a. disputarssnp tra loro 
: i donlinii. Gia il.fagello di: Dio.:avera; 
galla dele del.suo:. cavallo calpestato: 
sil suglo.:-Giplio.: -Agquileja era caduta .e; 
i equi cesa..la.. «randezza::dal , Friuli vo. 
| mano. par. inan dì quell Attila, dios.la, 
<atoria,. da cui, aggiunge la leggenda; 
jfa pura.assedizta la regina dell'Antio 
;cRo xoi oggi: visitasto.; l'antica via ro»: 
ana: 

I traccie di sè, lasciarono nella. fopanimia 
di. questa ragione, furono decimato o. 
costretto a vifuginvsi nei monti; pori. 
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$ tia va volt Merin' dal ‘avrete: 
otto E ii di apt ; AR: 

pride ario MI di 

punti-del-nostro passato..che meglio. sî | 

l'oriente europeo, quasi datasi la.parola, 

‘d'isclamunto: de’. 

«militare par Staroselo . ava, stata. | 
corsa a .ricorsa più volle da orda.:sel.. 
vaggio;. lè, popolazioni.. latino cho.tante 4. 
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li questa non è retiorica, ispirata dai. vono. lo. memoria. di più antichi. tomi # 
umorc del luago natio; è la verità che ‘timaso interrotta: la serio-dellu civiltà 

alj'obbarò prinoipioiin questavalli colla. 
necropoli. prastoricho di S, Quirino @ 
di Tiolmino. i 
.Ji un giorno, quando potututta l'arià 

sara un fvamito di. cose muave,sil Maso 
Aagur — Paolo .8 la'fradizione passicui 
rano + vide .jmoravigliato -nffacotarài 
alla:nua: cima unira bionda; dagli occhi 
Azzunti, a spingere: vapidamonte «lb 
sguardo. sulla. ‘pottostante + ‘pianura, in- 
corniciata. dall'Alpi.o dal mare :d'Adma, 
quasi. a:.pregustarne: la ‘signovia;: men- 
tpo:in «basso, nélla valle, .:sfilava un 
lungo, interminabile ordino:di carri.pe- 
santi. e. atiidenti, recanti: donne ‘efant 
siulli c.hagagli: era. una. moltitudine: 
‘immensa olio si muovevi: lentamente ;: 
‘ara tutto un popolo che:mignava;.. Fa-. 
cevano. scorta: ad «dsg01iguorcieri ‘log. 
gobardi:dagli sondi: rotondi ed: oblunghit, - 
dalle. asio-uncinate, «dallo "afrette ‘spade 
e dui larghi puguali: averado:nudo dal 
ginogohio.:in au: e, ‘ganibe.. itauté; rase 
lo:nachgsannodate allogeipiterie chiome. i 
bionde .8  foltissime ; «le -apalle ricoperta 
di. pglli- d'orso 0. di:lupo: e delle'spoglié | 
covaute.idell' ro : evo il cipiglio;‘agli: 
vaggia la vooè s: l'urlo del: damto; 
rozzo l'aspetto od ‘i :gesti;. più »terdi i 
farauno paura ‘it. offigie al.lorg;digoen:. 
dunti della quarta generazione. Dopo 
l'anmata,: segue. sopra-un- oarro ta: bane 
diera, che snrà ‘condotta tvionfeltiianta. 
fino ;a Pavia. Salute, o: ua) ‘etignori i 
d'Italia! i. 
.Così.da questa valle —:sia. soma atoria 

c:ileggenda — proprio da. qui. «dove: el 
ivoviama oggi racoolii, ebbe. principio 
quella dominazione : barbarica in: mezzo 
a-noi cha. fu itantoi importante -pelinioH 
stro paese & la quale:sambrò.:per-vun. 
momanto dovesse a-malgrado: l'ostilità. 
di.F'rancia; di Bisanzio:0.di Roma #—in- - 

‘ fondergli nuova vita celtornarne.in: d* . 
nara..i destini» da. ‘questa: .valle essa 
abbe. pr inaipio, poichè se molti sotittori 
sostengano i Lengobardi:-assero ‘antrati 
‘in Italia per. la vin. Pogtiumnia:o la sélva’ 
del.:Piro,; altri-non meno. avforavoli iti 
vogliono: discosi: dal: Norioo .e'; dalla 
Pannonia, giù: pe tata: Isonzo. o dh 
Natisona. ” 
.E..del;-irosto qui. atoria.o oggonda. 0 

più che:innessuo.altro; iogo:deluFelali 
ge li-vicoedano ad:qgni passò, . di'igoisg e 
che -- nessun “altro +sito | migliò: adatto 
alla circostanza di.questi giorni; sinceui; > 
gi. commemora: la -sorittova.dalla gesta 
potevamo. appa ato al SANO: COLA) 
di quest'anno. 

Qui il Mons Regis, “sebben dl ble 
cazione fortemente discussa, qui.il-Bro- 
mas: ricordato: da : Paolo, -ed:il' pons 
Natisonis prasso: qui: Viettazi sconfisse | 
Ji. Slavi -e quell’Aptro:di antica cele 
rità, dive. : nvrebbé avuto. sepoltuità 
I'elice grammatico e Femmono sarebbe 
vissuto..in-vitiro: qui molte ‘volta ‘si 
misurarono -sul.: “terreno - LORRNUATSA 
Slavi. . 

. Sono: questi i. nuoTi, ‘è pani Tortona 
gli ultimi,-e-per-.la nostra. regione: i 
più importanti:invasori che. osaron spin- 
gere gli sguardi attrarerso: gli:-spiragli 
dei walichi. alpini, sopra ii. bel- suolo 
d'Italia, sogno perpetuo dei popoli mor- 
dici, -sivana- fatale: alle. seduzioni - del 

‘guai canto .mon seppero :rasistare. E 
meontee i Longobardi, guenrieri: - gvditi 
a forti, scomparvero: annegando . nel 
mare della.civiltà latina, seguendo l'e- 
sompio di: quanti -barbari.:vefnero a 
carcare nel giardino del. mondo pochi 
momenti «di delizie: prima e poscia la 

, morte; gli Slavi battoti più: volte da 
essi, poveri .e deboli, noir molto numo- 

i vosi,: ‘nè troppo pratici del: mastiere 
delle avmi; -0 abbiano conquistato il 
paesaicolla forza, ciò:ohe. viene‘: dalle 
recante oritica asoluso : 0;. chiamati. al 

: ppingipio: del..dominio fraaco, sian ve- 
nuti a:.popolar. terre deserte: da guerre 

‘e da pbsti, sopravisseo. alla: atorica 
; latalità: sui. soggiacquero gli: altri: 11va- 
coni, - «| oggigiorno. ancora. occupano i 
monti cile valli. Giulie-che incoronauo 
verso. oriente il bel. Friuli nostro.: farse 

‘ peu la.valida-difosa ole .vien loro: dal- 
remoti  a0essi fra: i 

quali vissero a: vivono, 0 :pel-a'ispatto. 
: Che qui trovaron sempro non assandosi 
, abbandanati . in nicun stampo ai. dac-. 
‘ aleggi: a iglle devastazioni per. cui. sì 
resero :.così tristamento fnmosi nel- 
il Istria ad. in Dalmazia, o :finalmente 
; perchè . si .afiratallavono presto: cella 
rimanente - popolazione: friu ana. 

. aggi' rimangono - quale curiasità 
‘etnica e linguistica. ad'aggiungero; va 
‘ vietà alla: bella. penisola nostra i riman- 
‘gono a testimoniare come non è varo 
cho la nazionalità si basi unicamente 
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sula lingun; eh'ossa dipende sopratutto 
dalla volontd dei ciitàdini di apparte» 
nero a quell'organiamo sociala o nolitico 
iti cui dividono gli ideali e la uapita: 
zioni; che si può asoro italiani di abi? 
timonti, pur conservando la -favella del 
padri 6 custodenda il patrimonio dei 
prop i ogstumica della avite tradizioni. 

Snfatti: sotto i. Franohi;-| Patrian- 
chi, la Serenissima divisero sempre | 
loro destini con quolli della Patriu del: 
Friuii: e mentre ia vita scorreva tran! 
quilla @ plictda nd essi, dediti al pa-: 
dillco , lavoro «dei campi, amanti del 
cauto, della musica, delle danze, dispo 
santi al atono «delle guzia ie melan- 
coniche ‘noenle . d'amore, nel: bisogno 
purò, auando ia Patria era dMsturbata 
da guerre, G.espostà a passaggi d'eser 
citi, è soggetta a incursioni barbariche 
sapevano: essero vigili è sirenti custodi 
6 slifengori dei. passi: aperti; nell'Alpe 
giulia, per modo che-i-Patriarohi. prima 
6a. Dominante noi ii colmarono di 
privitagi, gratiflcendoli di osenzioni da 
imposte, onorandoli del divitto di libe- 
ramente giuditarzi a provvedere al pro- 
pri interosti medianta l'Avengo o Con 
siglio di-S, Quirino, a 

Laggi, datagti la storica chinsatta, 
colebre per l'opigrafe gotica inducilra- 
bile a par l'antica -flsra importante, | 
iliritti sulla quale gih nol XIII secolo 
erano amati dai Gastaldi di Cividale; 
scendavano ne' loro pittoreschi costumi 
di tu tempo i rappresentanti dalla Con. 
valli  d'Antro-a di Merso a parlamen- 
tare interno ad una grossa: pietra, al- 
L'ombra dei: tigli acri. a tutta la.stisno, 
vicino. i .susurrd: doi Natlscne amico, 
viaino:i; ruderi dei già minucoloso (ra. 
numbargo, mesto Avanzo di un'età ton 
rimpianta;.e dai lato del. sole levante 
vicino la benedetta: Vergine del Monte 
per oui.sol pieni d'ineffabiio tenerezza, 
di. coi noVfellano ancora poeticamente 
U narrino dome si recassa lavati a ato- 
gliarsi la-dimora sulla cima venerata e 
mostago-hel- ‘bosso varde l'orma del 
paziante. ed-umila somarsilo-aui quule 
coloi..ahe: 4 da: personiffenzione d'ogni 
cosa -hella e-.gontiie nella salita dot 
sacro monta..cavaloò. . sE 

Ma. vennero i-giorni di dolora a di 
lutto. anché. per-noi. Il Leoce.di San 
‘Marco, attore .-di queste popolazioni, ava 
Biato- composto nella tomba è l'Aquila 
bicipita stendeva le:sue ati dell'Alpi al 
Tigre, :ilonl-cliamata. qui; nob - doside» 
rata «de ‘aléuno, corre quella cho’ fu 
sempre. dppressiva. di -cogal: nazionale 

‘ sviluppo, “nemica a;tutte le genti’ ngn 
talasche, néntica; di. ogni: litera viani: 
fastazione dello apirito, Co 

<< Lungia ad il- dispatto del giogo stra- 
niero erano a-sfento compressi nei petti, 
quando. il 1848 scoppiò fulmincamesta, 
e il grido di riscossa, partito dalla la- 
guns,.si- lipercosse di valle in valle fino 
& tiitesti, paesi. Î nostri non. furono da 
Fisio. degli altri friulani. a, se. Usoppo 
si rose memorando per una difesa eroica, 
degnissima. di storia e di poema, a San 
Martino: di Savogna, poco lungi di qua, 
fa scritta una pagina splendida -négli 
annali di questo Distratto, - 

.B-piùà: tardi a Venezia. e sui. campi 
l'Itajia; del. DE e del 68 molti storani 
corsero -volentari a lottare. pai trivhfo 
dei vessillo tricolore, par'ia redenzione 
dlella.bella penisola che-Dio diede in 
ra 
Varta daminosa,.al sole csido; alla -na- 
pra .ssubarante di bollazza; Wi ricchezza 
edi. vita. Onore e. gloria a quegli ar- 
diti- coat dalla generazione presente, 
come da iutta le renerazioni avvonire, 

Ed ora, doo -tante. vicende iciuti e 
tesa; dopo 4anto. suscedarai «li. temper 
ste Lantiche.a muove, siamo finsimente 

- da: péssesto.cdi ana. patcia' dibora. è 
grande +-;g0.pur non ancor lelica — 
quale nott.la. conchbaro 1 nostri ante- 
nati, sebbene. già da mille.anui qui di- 
isovanti; risorta alla. gloria dei tampi. 
in dui. G#sì Ancora Lerravano per le 
steppo;. tna palnia ii cui nome, come 
quello della: Gracia, madre dell'arti, è 
sacro a: Guanti sono popoli culti. al 
mondo, Ji ici cie-di casa siamo il com- 
pimento gaograficò ‘naturale da questo 
fato, a spiritualmante fummo sempre 
parte integranfe. della. sua’ nazione, da 
cui ricevemmo la veligione cattolica 
che. lanto cnoviamo, e.il rito latino 8 
la tomana civiltà, noi:questo santimo 
in.oggi terbpo fieramenta, aiteramonta: 
è furrmo sinceri drando ad alta ‘voce 
l'affevmanimo più volte; sincere furono 
le nostre. energielie proteste cotitro ohi, 
non ci conobbe o. senti antipatia irra- 
gionevale, 6 .di depigrarei si com- 
PIACQUOLI a I 

Non vogliate, vo na prego; frorafa. 
sionvenianti 0. inopportune queste mie 
dichiarazioni cha. sanno -di polemica, Je: 
quali jo non aerei fatto oggi inneazia’ 
vol, 36 nen fosse Ja. prima volta che vi 
trovate qui così numorosi rappressatanti 

“dell'ana e dell'altra parte .del Friuli. è 
di omella Società. nestra o ‘nd on non 

troppo lontazo convegno «della qualo 
Roi venimino fatti oggetto di discussione 

lo a-noi, gonti italiche, nate gl-- 

te e Re SLA sie ii siepi 

por parte di chi probabiliaente nilora 
Mon ci conosceva ancora a sulficianzo, 
como oggi, diventato carissimo amico 
figstro, ci CorRp206; è quariungque-già in. 
quel giorag ci sbila prontamente evi: 
gorosamento difase chi aveva la alcura 
sosolenza di poterlo faro ontstamente, 
non vi serabri indisorezionsa la nostra 
so, oggi che possiamo farlo nel nostro 
stesso paese, approfittiamo di questa 
Occasione nou par difenderci — ché la. 
nosira dignità nol consentirebbe. — ma: 
par rimattero Le anso alloro varo posto. 
! -Senonchè comrmottarebbe uo im 
perdonabile orrore ‘chi la questioni 
politiche fé quali hanno serapre divisi 
lì animi, volssse inirodatvta a turbara 
a soronità del gerinti convegni della 

Società, nostra che in forza del suo 
stesso statuto deve rimanarvi catranda. 

Non sark vero ch'io nbusi talmente 
delia "fiducia che si volle in me riporre. 
Le nnzidetta cosa io ho voluto -signift. 
carvi sol perchè voi sappiate. partir di 
qua con ana più ssatia ppnoscenza, plimé 
sho della regiona, anche della popola- 
zione. che l'abità:. poichè nòn-6 vero 
clio al sezaplica atcinisto sportivo dabba 
irolgera la ‘sua attività “una Società 
che, coma la nostra; ha intendimenti an- 
che scientifici: ben può asse; volenito, 
dedicarsi allo studio: oltrechè dei pro- 
biemi otnegrafici, 0 idrolegial, o limno- 
lngici ehe son essa più strettamente si 
sennettono, auche di-quelli etrografici 
nei quali, quasi sempre più complicati 
the :in -piamira, a'imbatto così. appaso 
.peregrinande: in mezzo. alle montagne. 

infatti Je genti scono aleventi nl piesa 
qui appartengono coma le piante al suolo, 
8 contribuiscono 1 doterminarne in par 
ticolare fisionomia, modifcandona Li 
Pegima idrografico, la -flora, la famna 
a. financo ti colima, mentre: l'ambignte 
gsografico, a sua volta, infivisca n de- 
toimtinare.i carattori fisici a Ja stessa 
indole morale delle popolazioni. Uosl 
geogratta fisica: ef antropica non: pos- 
sono essara indipesdonti una dall'altra, 
ma si cosinletano. a ricenda: così la 
Scienzs nostra ha natura non monistiaa, 
toa ssgonziaimente dnalistica, como i 
Marinelli meglio d'ogni altra in Italia 
soslanne s col suo proprio esempio di- 
ingsirà. .:-- !, “La. . | 

‘À ciù si aggiunga che gil argomenti 
i quali 6ntrano nel. campo dell' etno- 
raffa, tono in'oggi'tra i più importanti 
l ouranti vongono compresi nell'ambito 

della nostra: solenza, Infatti. roi lo 
sapete meglib di me — probiemi auelali 
ad'aecononiti graviesimi<d' ogni -apecie 
Ormai: s'impongono nilo abudio riel no: 
stro puese, così nalls grandi gittà, come 
nei ‘minori centri e nelle campagne, È 
in tatti noi cè: il presentimento di Lamp! 
Buovi che: stanno maturando: a mantra 
l& massa: povolari agilantisi ovunque, i 
partiti. politici aszuffantisi con accani- 
mento sempre maggiore, 8 il granda.s 
‘quasi ganerale inalcontenta deli'ora pre 
santa, insegaeno A chiunque non voglia 
estere: cieco, «lover la società attuale 
subire una trasformazione: che: ia idia 
assetto più usano, più logico, più con- 
sono all'ides moderne, incomba alia 
lessi divigonti l'obbligo tii secondara 
senza titobanze: an. tala movimento, :s0 
non-voglioho osserne travolte o di Ap-o 
pltar prontiamento quella riforme cho 
dai ‘bisogni - delle -sirigole' popolazioni 
nella -varie parti dai Regno vengono 

. tiehieste, o 

“Ora perciò £ naccssaria la conoscenza 
Piana a perlatta, non manciiovola d st- 
porfigiale, d basate sopra ormai visti 
pregiudizi quale finora la possediamo, 
di tutte le nostre popolazioni investigate 
fin néi.pib remoti accessì dalla penisola: 
toncerenza a compistare la quale: nes- 
Suo può concorrere: meglio della Sa- 
cietà nostus avsndone modi e 'nocasioni 
fcegnenti, senza perciò venir menc/al 
più cimmodia!i a divatti sconi: che’ si 
propone. Uib: facendo, essa ‘si ronderi 
benemerita ‘oltra che della Sciaonga an- 
‘che della Patria, è contribuirà zen poco 
a propararu quell'avvanive di pace ‘e 

- rli Banasseve economico, di grandezza 
.B di gloria che è pel desiderio tli talti, 

‘mt è permesso chiamarlo — mentra n04 
vi ho parlato ancora dell'alpinismo pré- 

: stata vostro ‘desiderio; montre non vi 

Ho con questo: vota io chiude il mio 
algvanto sconnesso discorso '— sé così 

priamente detto, (come “forse sarebbo 

‘flo descrittà a nemmeno ascoennata sì 
‘cuna delle ardita ascensioni compiute 
quest'itizo —— l'ultima oggi stossò —' 

«da parecohi dei postri consoci: di quelle 
‘agcensioni che/ci ‘procurano emosiohi Î ! da 

: telegrammi pervenuti dal Presidente ‘indimenticabili a ‘subiimanti lo. apirito, 
‘quando. ‘sull'alte ‘montagne, vicini al 
x cielo è diventati quasi giganti, coi, 
.rimirando in basso, sentiamo tutta l'in- 
fnlta miseria della maggior pate delle: 

“Cose limane, a un'immonsa pietà ci 
: prende della «maggior parto degli vo- 
mini che allini A terra: 0 intenti alle 
più meschino cure - della vita, 0 -afane' 

-Rantisi diatro a chimere el ombre vane, 
‘rosi da invidie ed ambizioni compgasio- 
nevoli, o pavoneggiantisi di ridicol! sue- 

‘ganiale, ©» 

‘ proî, Marinelli, a dall'avv. 
«dall'ing. Baarzi. 

IL FRIULI = _ 

“gessi #-Hériosi di. titoli oh'asii solo.dp: 
è prezzatidjo amanical di soverohiavef l'ut 
‘altro quasi non ci fosso posto ‘far 

itatti sotto la luna, Îiattando sono*if. 
‘saprei ‘di cagsiegora ‘id alti a godécggi: 
kdsati, inospnoi di sortie tutta la pron 
dezza, l'imponenza è ia maestà della 
‘intera: sentimento she solo ci avvibina 
a solal’a imagino dei quale ‘fimo’ 
crezti, Il ché ae ci procura l'aiginismo, 
2880 ha senza dubbio una forza adicu- 
tiva di. gran ralova, ed è varamento 
nobilisslma tema di sdiscorio; Maio, 
alpitista roltanio di noma, nga nrret 
saputo diacorrarrano colla dovuta compo- 
tenza; paroiò a per quanto ‘ho accennato 
Diù sopra,-mi sono volato" limitare n 
parlarsi. di queste. nostre popolazioni, 

a quelli sorigaco assal bene 0 a cui sono 
fogato da vincoli naterali indizsolubili; 
e t'ho fatto nalla speranza di poter 
‘contribuito a raddrizzare qualalo sr 
rato concetto ché qualcuno ancore po» 
tosso avora elle médesima è di susci- 

ah son st può negar loro avvicinan: 
dolo: nel. cha 86 Î6 gono vhigelto, Il 
mio scopo 4 alato: raggiunta », n 

La fine «iol rdiscorsa è snlutata da 
vivissimi o prolungati nopiavai, ceszali i 
quali .ii Presidente prof. Nalfino. da | 
lattara.di-un telegramma della Sezione 
centrale del Club Alpino Tedosco Aa- 
striaco, a. di una Isttera della Socisià 
Aipina delle Giulio, 6 porgo un rin- 
graziamento-ni rappregentanti di S. Pio- 
dro cho si degnamente accolsero i con- 
gressiati, ed aila signorina l'oianesi che 
con tarita gontiiezza fa gli onori di casa, 
Propasa poi ua telegramina. di saluto 
al prof. Marinelli, AVluatro Presidento 
dello Società, esprimente. il caldo. de- 
siderio e l'augerio vivissimo. di ria- 
verlo presta in seno a noi: completa 
manto ristabilito nella sun orazione sas 
iute. Una. ovazione intecninabilo a0- 
coglie le suo belle parole. - 0. 
-Rrammaen, il simpatico .. rappresene 

tante. della Società Alpine della Giuile 
porse poi il saluto dei, fratelli triostini, 
e.si la entusiastici applausi ed evviva, 
* Infine, dopo alesna proposte del:sgcio 
DL. Da Agostini, delle quali la Direzione 
promiss tener conto, ii Presidanta scio- 

= 

glie l'adunanza. TSE 
I GOnpressiati si raccolgono allora 

sotto. une; splendido. porticato. prospi- 
gianta al giardino dell'istituto; dove.a 
cura degli anfitrioni prof. Musoni a.gav: 
Lusivaz; sono irhandito le: mense por 
uno ‘splendido vinfresoo, o... 

E qui cominnia la serle dei brindisi, 
L'on, Morpurgo, vivamente applau- 

dito, inceggiai' Marinelli; seguono 
Kramer d Goran che brinda alla si- 

nome di tutti ringrazia. gli anfitrioni, e 
Dal .Bianco che. mette în versi e ir 
musica quanto ha dello. Grosser. 

Ma suogn Vory della partenza. L'ul- 
tima sosta per una fotografa in gruppo 
fresa dal han. noto è bravissimo signo” 
Gvosser: la-ullime. stretto di mano & 

ci furon sl lavghi. di-magnifica ‘ospita. 
Hib: poi. già in giardiniere sila volta 
di Cividaio, x e 

AL di fuori piove, ma paro che i 
gitanti non badino troppo alla pioggia 
Bo giudicaco dibhao rumorosa allegria, 
dalle, canzoni, dalle risa che attirava 
l'attenzione di quanti incontriamo. per 
via. 8 VENE 
Alle 16 ontriamo nell'antica enpitale 
st. Friati; si’ visita: l'Eaposizione, il 
Guomo, ecc. poiché alle 18 ci raoco 
gliamo:a banchetto hella: vasta sala 
dell'albergo asl Friali +; i 
-Siedono- al posto d'atora il.car, prof, 

Mallino ed i cay;-Ruggero Morganta 
sindaco di Cividale; alla lor destra i 
irfustini Krammer e Pigniti, alla-sinistra 
la. signora Mullitgoh ‘ed il prof, Musoni: 
Sono: arrivati por ii banchetto: anche 

}.s00i. dott, Enpioti. e Uucavaz juniove, 
<A buon umore-e l'aifintamento È ge- 
gorale, ® va aumenta:nio ognor più sin 
quando allo spumante. vino si apra una 
soconda serio di brindisi, : 

Brindavono Nallino, Morgante, lrat- 
mer, Muspni, futticapplaaditi; beindò 
pure Piatti 6 ‘con.-gentile pensiaro of. 

‘fre in dono a:tutti. gli intervenati un 
rentile indovinato -ritordo della fasta 

Del Bianco fa .anshe iui il ano ben. 
dizi in ccogerazione-coi. bassi. e Leicht. 
brinda infine sila valorosa alpipista si- 
gnora'Mullitech. - a SESTRI 

I prof, Nallino «l& poi lettura di tre 

Caratti, & 

Al.levar dello. mensa i congrossisti 
«gi: piversarono versa la stazione. per fat 
‘ ritorna a Udine con taltima treno della 
Sora. 

Hi motteroi ib noto, 

gnorina: l'oigresi; indi Grosser. cha a. 

gh ultimi vingraziamenti al gentili che. 

‘ neggiati; Une macchina è nascita’ dalle 

“Uno ‘splendido «slueping-caar» dal 
lapazzo ci accoglie nella proforida o- 
scurità' del suo seno elis ci affrettiamo: 

«fosto' a dissipare (l'oscurità beninteso): 
con qualche moccolo spelsologioò, re- * alcuni dei quali gravemente: 

% 
» ra 0080310, 

E E Tre I 
Zito ae 

siduo provvidertiaio dell'iliuminazione 
ralla mattino. i SERE . 

E mogoli lan altrinienli fumingai 
salutarong.l'« aninifniatrazione » quando, 
dono un ritatio si fnpibgabito ed ingiu- 
stilleabily,. abbo finalmente è dectiersi 

lag. i 

Allo 22 6 un quarto ci restituiy livamo, 
“ria sostre aase, pianamalità soddisfatti 
della giornata tuascorsa 6 vieppib con; 
vinti‘cho il sano alpinismo, spodlalnerità . 
sa Non troppo  Magitoto ‘dalla DUohE : 
tavola “e Falla vecchia botliglia poive- 
Posa, è ilavvora ottima o Girilo istitu- 
Hone, EE ‘ Gigi. 

Dopo ia sentenza di Rennes 
Quando Drayfus verrebbe graziato. 

° Paribi TI — Tin Ldberlé nssbrisco 
di supera ifa fonto sicura ché Préyfas 
varri guazioato ii 14 ottobre pv. quinto 
aneiversario del'ano arrosto, | 
i organi corlaanigii conimentano in 

sentenza di Ranes in sonso varini Al- 
cuni di ‘asgl esprimono la Supporizione 
ole il corsiglio-di guerra nbbla voluto 
puniro Hi colpovole ‘ed’ in piel'telnipo 
rappacifioare gli ‘animi. innbpritt dalla 
Agitazioni degli ultimf* anti; Altri af- 
farniano ché i voti'det' dud giddici elia 
si stacéovono dall ‘maggiorinza non 
‘organo per l'assoluzione di Dreyfus: ma 
bons! soltanto per l'ammissione ‘di ‘cir 
vostanza ‘aifonegglii n 

| L'Audie, in'ab'artichio intitolato: 
« Verso la vittoria» chiamé Ta sentenza 
di Rennes il risuttiito’ dun Faziocinio 
ésuitesoo por non pardera i gonergli 
o per alleviare la sorio di Dieyfus,' 

i dite esser mollo. improbibile ole 
Dreyfus possa viver arcore più di due 
anni, essoltlosi  retificala in lui ‘una 
poricolosa disposizione a mulatifa ti. 
fosà, La ‘grazia vérrobbo concessa ‘a 
Dreylus nella forma ib cul'essi vigna 
concussa al condanpati ‘che ' vengono 
graziati ll giorno dell'aunivorsario della 
prosa della Bastiglia TO 

La-.prove tai tradimenti. è». 
©. Esterhazy. > 

© Parigi {1 = La Potile Republigue 
anintricia cho i giornali itiglesi oggi 0 
domaai  indomiagioranto « pubblicare 
I fitosinzile ‘dei documenti’ esumereti 
nel bordertaui Qooi giornali ‘81 sono 
procurati’ quer frespnilia con gravi: 
simo sagrificio pecuniario per potèr 
‘dimostrare nol'imello ‘DIE assollito! che 
i tradimento ‘ora’ stato commesso da 
HsterHazy'a non da Drayfie, o o 
‘* dauròs dice cha la sentenza di Hoa- 
nes la santanza dei Vili. 0 

ke; proteste contro la -sontanza.. 
* Parigi 41 = Ivas Guyot dice oggi 
nel Sidele: « Quei: cinque uffietali Gho 
proclamarono Dreyfus colpevolà, pro- 
nucciarmono ulid sentonza che rimarrà 
un moantmento di ‘vilta è di ifcorisia. 
Quegli ufficiali erano intimamente -ton- 
vinti dell'innocenza di Dreyfus; mia con- 
dannérono l'imiocentà pur preservare i 
generali dallo conseguenze dei delitti 

no casi accamulati per-clinque afni. In 
tufto ii mondo civile scoppiarà un vira. 
gano dt indignazione contra la Frabizia: 
‘6 sui. giudici militabi Francesi Pidmibeih 
lo sprezzo di tutto il mondo. All'estero 
si diomanderanno: 4 Che osa è dive 
mute la: Frandia,' perchè coll siono ori 
possibili infamie così'enormifis co 

Alure fi -— Alcuni gruppi di adeia: 
Wigli sivolugionari fecero lati difroster 
zioni di protesta contrò là condanna di 
‘Droyfos, Le polizia disperso i diipo: 
strapti operando una Quindicinà di Ki 
rosti. " . : . " a . È ” 

‘Londra 4I -- La Reuler comuniva: 
«La stampa inglesa ed americana e- 
sprirde la sua meraviglia e la sia in- 
dienazione profonda ‘par la sentenza del 
Consiglio di guerra. di itennes ss, 

In un telegramma da Nuova York, 
gi parla dall'intanzione di boicottare la 
merci francesi d'l'Esposizione di Parigi. 

In molte cità vi furono dimostra. 
sioni di protesta contro la Fregcia, e 

- NOTIZIE ITALIANE © 
‘Un disastro ferroviario... 
«Due marti a pararehi fariti.- — 

‘-Cumpoligure 10 + Il trono partito 
da Gorova alle Î7.80'sra formo' alla 

‘ Stazione di Campoligare & ai preparava 
allà pubtenza, ‘quando ‘un altto ‘trane 
sussidiavio di passoggiori, | provenionto 
dalla ‘stazione di Acquasanta, spiito a 
grande velodità, artara quello fermo;' 

L'utto è stato terribile, apavontoso:; 
: to/conseguenze gravissime, Alcuni va: 
goni sono stati sivacellati: tutti dans 

rotaie, — E I 
Proctedutosl al salvataggio, tra gli 

urli di disperazione dd i gemiti di do- tro una 
‘lore, sono stati pstratti due morti, in | sala tutta. occupata. dalla difta, Marge, 
‘noribenido ed na ventina id: feriti, | sig c-comp. di Manzano, coi bellissimi 

E prodotti della sua fabbrien' a ‘vapore 

pap PE E. PR 

Causa del disastro, dicost, Uno .abu- 
glio' nella inilitàzione “di via. libéra, 
mantra la via era ingombra dal. primiò 
trono, Lo re REL 

Rona 11 + L'Ispsttorato farro: 
‘#lavio. ka incaricato ispaltore Fosiati 
bd i .capi.di.cirgolo.di. Forino è di Ge- 

disastro di Uampo 
«Rova a Procedere. ad un.inaljesta, aul- guire, 
na Dimostrazione SAI 
Gif Gi to Firenk ia 

Firenze ‘Ti — Allo oca 11, în piazza. 
Vittorio Emanuela, durante la musica, 
in'popolazione [de una 'geknde dimo. 
strazione 00n grida dii Evola Deey/fiast! 
CT dimostranti ‘ai recarono  all'Aféi 
vessovadò a gridavere Abbasso 1 pe: 
suit», & pid alle telazionI del giovi 
nali, gridaido: Abbasso il tilitariszio 
fruiceso! Abbasso i gesulti, viva Dpel- 
figa ET 

SI fecero die’ scloglimenti «dl alcuni 
a Pasti durante ‘li coMuttazioni ‘colla Ra, a 

L°. 1.4" E. Lo. 
. «01 

NOTIZIE ESTERE 
Per salvare la Spagna, |<» 

- Barcellona £ {40 viub autonomista 
c&talano lin emanato va proolima redia. 
mante l'autonomia deila provinele, come 
gole mezzo per salvare la Spagnk.' 

}H. procasso di Belgrado, : .. 
.: Belgrallo LP — Le sadutta di ievi 
l'altro & di iert'sul' procesto: per l'at: 
‘tentato contro l'ax-re:‘Milano furono 
Gedisate alle audizioni di Krezévie; Wi. 
colica Pasi 00th 

Fionozevie ‘ritirò. prima: tutto Je sua 
confessioni fatte durante l'iatrattoria; 
poi confermi nuovamente lè sue vel: 
gioni.avi capi radicali.“ E 

Mioolio négò*Aiasolutamente ad- andre. 
gicatoente di-aver avuto relazioni qual: 
Biasi, apacia adn Knazdtia.' Mosto 4 aone 
fronio con..Nigollo, l'imputato” pringi- 
pale -Knozxevie mantenne ]6' Sue tende 
sizioni. — cprzigggioci GA 

Pasic diéliarà. fil egsaro amico della 
dinastia, rilevandona | meriti verso la 
Serbia, negando assolutamente: di assers 
stato in relazione con Knezavio.e Nicolie. 

Tauchapovio fespinsa tutto la. gccuse 
fattegli; disse che da tre auni arà.uscho 
dal paitito radicale a-non ebbs più re-- 
lazioni ‘coi capi def partite... ...., 

Dopo l'interrogatorio degli imputati 
ni cominciò l'esame dei ‘fnstimoni. .—. 

| bl imputato Stojan Protic a diohila-. 
ràto. che il rifluto gi pagare le impngte 
Ron ceostliuisce alto tradimento, SI mer 
ravigliò di vadersi implicato in, protessp 
per alto tradimento t ; . ci sa cui Pago .I 

‘Spavantavole ingendio.in Dalmazia: 
Zara 11 + Stnnotte scoppit uno spa- 

ventavolé incendio mella brigata di Obi. 
brovazzo, Andarono distrutte ohdini'dasé, 
bingio ardono ancora. La forte bora 
rende il'pericolo ‘ancor più granda, 
". vu I i n° CE Li 

:  Caleidosvopio- « 
2° : SI i! ide 4a. 

Effemaride storica. .. 0.0 DO 
IC settembre 1528 — Andrea Doria, abisso 

i Frantagto [di “Francia ‘che, in premio dalla 
vittorio navali da- Iut ‘riportato ‘acgli: Imperiali, 
randeamo fa libertà a Ganova, attb. Patria; n'abbe 
uno adagzoso riflulo Onda alleglosi sca Carlo 
V.comparve in’ quaglo giorzo. cop. una. flotta 
davariti a Catova, o favorito dagli sbitantionsatà 
via i .Fraboesi, ‘e :ssconido i patti acconsentiti dé 
Carlo Y, regtilo) la libertA A Gonora, : 

_ Un ‘pansista nl gioram. elia 
St dice che l'ordine’ sterno dello ‘dota Ha È 

suoi prediletti; coma:la moda, e cofne Lei matri, 
caBi Mero o Ioia dl po HET. 
Carta persone annui direbbe. che apho manuie 

él incGdo con un signo aunnuzlante. php. qua 
lanfue : cosa firobiano ni acoctindari. bérne per 
loro a che thtto sarà loro perdonato?" 
pate a deo ME ae ° 

+ Cogaizioni utili. Sii men ii a 
Bu e giù porla scala pon metteta nai mado 

sénza aggbluta nbssssità; ull'appogirittoio. ‘0; 
Ganereimente: 7) portinaio ‘chesdapa: Tb'-sc4lé 

Doo gi cutg inni di togliere la polvere. dall’ap. 
pogglatolo ntegro, è non tutla la ganta che sile 
# eterdo perUuna. ncala. ha de mani, gulita, Ò 
peralb' per taceré d'aiteo cnalaitis un niel d'osohi 
Qi una ctalattia vanarea e6n0 préelo comunielià 
con questo mega, Gi PATO dai. 

<tr ° Pi. Lio oi! 
Là nfinge. . 
Rebus monovarto, ve 

a I x LU Locat. tito. 

° Spiegazione del. rebuî monorarbo pracodonio. 
“PIANETA (pi d ps th 

. e. . 23101 Ptai . " Lol . n 

Par Amipe, i i: oli capa cei: 
.. Ur giudica Istruttore interpolia une, tavandela 
aa autiità il'giorbo innangi ua firta di dalai» 

Bri; RL] r. ' "ui. ti: fi + l n sea 

= Saprasto darci qualche contrasiegno al 
ciò. che vi-ò atato rubato forio tì 
p7.Bilsigaare, quei pagoi azano ancora uniidi, 

 Cividalo, 10 sottembrò.. .. ..;, 
Ail'Esposizione. -  ...... 

; i, Soguitando l'ispezione troribuio’ una 



di audia sleganti a ogni Torna:, Lu tiro 
dine du lavoro per. signore cerchi 
pal AamaBini” SC ntbio. Sono: Uni ‘Tap- 
Ti sonata ta. fabbriche. di sodio, dai | 
‘signori “A: Fornazatig di Manguno, od. 
a Mancuzzi, di Corno di Rosszzo, 
© "I Miani F., di Cividale, ha bello 
edi 

sie 
I sig. fas nach, dol Pullei 0, asposa 

dna di da Padrtei ipgegnosamionie: 
di pegate con. sirisuit di corta colorata. 

gela & disegni. varinti. Ii ale. Ma 
Macon, Udine; un avmadio di, 
steguo - b IBUCtO. 8, noto davoralo: ink ovo.;], 
È Si sta, Masttti, puro di Udine, uno 
tito la epn cornice dorata, vaffigu» 
peo la cass di P, D.. è contornata di. 

SAgure altegoriohe wi s1u000, di pochia: 
Himo p pregio. : 
i dbrziga DI alti pittore, da: ‘ippli 19, 
dpden a i fini dale: cspdse un: quadro 
xo to. jneginpleto; drà meglio fo.avassa 

istonéllo-atiidio, lotohà noh è pas-? 
È Kibdleanlo, Cos alrliono si espresse 
‘artista che abbiamo voltto \ntarrogare L: 

Bei ralore dei quadro intitolato: Giu 
pio spari. 
F La E, Stsola di Poszuolo,. Da prodotto 
RR USde n HaRT Tanartri” Stafigtiohe I° 
jar Btttutt di varo” sode i dl fizionde: 
idi enmpagna e del consorzio grazctini- 
favo di, regento;. Ba primo.dra.g0i,. apsti- 
ituitosi a Pré chto. 

La Bitta G. B,. Piccoli, 
ivanini | Manzaso, due piicoforti a lb: 
mminett li eristalio ‘adacorde metalliche, 
E pdî tanto altra piecola ‘ostréà di: 

iproio! del suolo èee., glie non: 4) ter- 
pei “ieppur Oggi. di dascriverg, 

a chenastro melgrado dobbiamo Erasou- 
rare, piirchè lo porte dall Esposizione 
si chiutiono proprio oggi; 
i feri dando: ioggi fa giuria javova 
iper solpiere. jLauo mandato, € ploprio 

. jpeila di: precizo: possiamo: diro sui gin-. 
idicati, fpertcha funto il personale, dal 
l'ufficio: n segretaria, quasto i rombi. 
stella Mbgkra si, LRnRona rigorssamente. 
‘astrane?. RR alla giurie. — 

fer! asalatemmo alie provo «lei can- 
nopi:soptro-la- grandine: è oi pare-dì. 
irar rilevato che sono stati jpreter Abili, 

: quelli del Bernabb, di Conegliano, rap 
‘presentate ‘in’ ungito Distretto” ‘dal va- 
onto visichltore©» ‘delegato antililozsa: 

‘ rigo;-cav. Gr Bigozzi, di: San Ciaranni 
di Manzandi se i. 
: Anohe . Sodi Bf sparavano. vali dolpi 
nel recinto dela: ‘Rsposizione d' varo 
dels comigdià a ! piovere, ed àl-mo- 
pasto cha; vi setto la: vien giù ‘R:360» 
ahi: “gavesol, i LUPO, 

0 sovivone del ‘riodiimo, progafidodi 
di tattificare un: errore: dì stampa € 
ciod: ‘cho l'espogftrico: Adel paratitoco 
rigamato* x merletto inlandese, "Hor è 
fata »-Balita Atovago,. dame” fu.ià "ol 
sSerttita, ma. Feusta Atorog go, di Pri 
cesime. {I de Ri 

Sin Dandely 9 settembre. 
Banoletfo":a Gian: Vittore “Blinoe — 
LI AR. Maggia. fischiata, * - 
«Biavegl sora, alla 19 n sur sale su- 

| peviare della Arattori ia alla Stella, ugn- 
debita tal sig. Franheosco Binchi Viruti 
sFiivnirbno ‘vna Venting; di amidi, idoi 

-qiisli ‘gran parlo soci el "Piro a Segno, 
per, r'emlere. amaggio «al loro.simpatico 
compagio sig. Gian Vittore Hianco, 
figlio: del chiarissimo. chivargo dottor 
Aidoardo: Bianco, che fu in qualita:ti 
inglico A San Yanisle por ben vanti 

Sri “t set 

ciadlie glini sd ‘she ebbe l'onore di agsera 
AL piso - presidente. del Tiro a Segno, 
istituzione che-può dirsi oreazione sua. 
Dul'ante la cena; l'allagnia ed ii buon 
Umore vegiarono sovrani, è bisogna 
sonvenite che.a.iavola non s'invecchia 
‘poiche la mersa fu jetata all'una’ ant. 
Parlarono: con acconce parole, jl sig. 
Tapoga'. labile Gigliclna divattava del 
Tito; di sig, Giuseppe Tabacco; il ragio-. 
neve ca. Grasiani ed il-sig. Guido Bino, 
facendo visaltura la bella doti del dott 
Bianco..& quale. professionista, s- quale 

- gentiluomo 6 pur l'inoremento da ii: 
‘daio per ia fondazione è avilappo del 
Tito a Segio: Le fantara di anesto 
sodalizio diratta -dal sig. Vittorio Guer- 
rigr, volle. gantilmonte. vallograre ii 
Gonvito suonando scelti e svariati mo- 
tivi. Il festaggiato,. visibilmente. com- 
inogso, Nel prendere commiato dall'al- 
iegra comitiva, ebbe parole di ringra. 
Htponto par. tutt î presenti. UCI 

» Venerdi! ipoco. dopo mazzogiorno: are 
viva 16” padte ina Tottura aulemobile l 
mortala “da “quattro signori... Grande 
quriosità. in; tutti | per vedeva il novo 
sistema di locomozione: 3 i quattro viag 
gistori scesero par poohi - minati. in 
Dargo 3. Antonio, è dn taluni fo subito 
piconosciuta fra #ssi l'on. Macoia. 

Quando la vettura. parti pavlaivolta 
di Gemona sì “udi qua e la qualche 
fisoltio'a. ‘qualche: grido' di abbassa Ma- 
cola, li che iliade ioogo poi a molti 
coumonti, ° Gigi. 

pf So 

Taio A iltaparzzione ZII]: + 
ti Gt sl, sala, SB faltrgnoilie 

si 

| di snttio coloro cho intoplono i 
‘portare toralti di razza ‘da IE 

linea Udine-Pontabha, approvata dal Hi; . 

di San Gio- | 

«li Udine, comandagte una giazione della: 
Provintia di Siena, nol sedare ua ri- 

‘ volta rimaneva ferito d'avma da taglio: 
In morto sl grava che, sopravemitogli il: 
dutino, casssva di vivere damsenica alle 

“barca, di Giais di 
aripiacato ad un castagno corto Moi. 
chior Cimarosti, di anni 65, di Aviaso. 

«Gredesi guarirà in breve, ove non :s0- 
“provvengano vomplicazioni. 

Codrolno, 11 saltembro. 
Grandinata. | 

Oggi. verso le 3 o mezza pom, au 
Vasth' rorin'del ‘noatro Comune, cadde 
da forte grinidinata, cha devastò —. & 

avGla — jim gran pata il raggolto 
dll uva a della frutta, 
Ta popolazione re è acidolératisalma. 
Noiisarebbo. atiia. cosa ‘impiantare | 

‘niche qui vena stazione di tiro conmru 
la grandine. come: s'd fatto in molti 
altri paesi? Giro la domanda al Incale 
fiorsato Circalo agricolo. mi: 

Par acquistare tarelll, Pré- 
pass dali” agregio signor Andrea Tam. 
urlini st torvà, nel giorno:di- lunedì 
18 settembre corr, allo ora 10 nal 

Manicipio di ‘folmazzo, una adananzà 

“alto: 
per prandero lo nscessario. OI 

St dà: questo avvizò pat coloro dhe 
non risevossoro invitò: spscialo e che 
può orsdassoro di parteciparri. 

Kotizia tarroviarie. Heca la 
‘proposta li lavori da cesegnirai sulla 

Isperato pecerala: 
«“Rafforeemerito: dagli nttioohi delle 

tangarina ulla travi travarsali nol-ponta 
sul Falla a Pontageraria, line Lidines 
Pantehba, iva 2500, 

La morte disgraziata d'un 
carabiniere friulana. Giovsi 
#0hé 11 brigadiere del'enrabiniori Paolini 
Giusoppe, di anni 20 cicca, da Pavia 

uo 2 0 ur quarto pomeridiane. 
“IU frabbtio di ui, masstro comunale. 

a Pavia, tosto ‘ ddollo della urtato di- 
spvezia; toccati: al Fratello, coF ss al sno” 
canozale, 

fori la ferale notizia Da somanionta 
Alla famiglia. dai carabinieri di questa. 
stazione. 

-Impinosto in un basso, Na 
Aviano fn trovato 

Hicadavere-sra via da potrefazione. 
“Pare cho.da miseria abbia spinto i 

Cimavosti a. togliersi la vito. 

Bacco mortale. il contalino 
Forsboschi Luigi di Prato Carnico, rin 
casendo ubbriaco, cadde n terra, pipor- 
tando la-gommozione che tu causa dalla 
SiR morta AVVORUta paco dopo. 

| Diagrazia avitata. iovi ialtro 
ittrone marci che parto da Pontoliba alle 
3'6rà entrato sotto la gallaria 8. Recco 
quando un frozatore, credendo di-ap- 
poggiarsi, cadde noi vuota ‘e Lattendo 
H capo riportò una contasiona ed una’ 
scalfittura per buona sorte non gravi, 
tauto che poiò da sà solo recarsi: di 
ritorno alla. stagione: Può dira di aver 
sala cavata a beon. moreato!. !: 

- Giù da un fienile: Bonssi Linigrt 
da Aviano nel.salive di-notto una-sozia' 
asferna caddo da' un'altezza di quattro 
metri rimanendovi ia terra tramortito,. 
Hoquo padrone quando rincasò lo trovb 
svenuto. Fatto. subito soccoriespe, fu 
medicato alla testa ilova ara contuso. 

Imoendin. Giorni sono a Vai rgriazioo 
{Keana. del Ioialoi, manifastavasi ca- 
,sualnianta H fuoto in una taltoja atti. 
‘goa alla gasa di Cocis Giacomo fa Fran-- 
cosco l'ann 40, Cho risenti un danno 
hi live SEM circa; assicurato. 

Donna, donne]! In Lauco cortà 
Adami Mesiagno ‘oleddo. impedirà a 
Gressani Marianna di far nascolave al 
cuBe capro in ui basco comunale, fece 
rotolare “ei sassi da una montagna 
vicîna, nno dei quali, colpendo la Gres- 

destra, guaribile in vanti giorni. 
a Adam fu donunciata 

UDINE 
R telefono nei piccoli Ca» 

Amin. IL roinisteo San Giuliano sta 

ai piccoli Comuni, non ancor colle 
gati nlia rata teloiraifica, il telofono 
teme mezzo di corr ispondenza, Siecoma 
le spese d'impianto & l'esercizio di gie- 
coli -ufiloi tetefonioi sono ‘molto infe 
‘riori a quello richieste peri ialegrafi, 
si pete con la atossn somma destinata 
agi' impianti di. uffici tolegrafici istituire 
UN Maggion hugnero di uflici telefonici 
«cor ‘grande vanteggio del pubblici era: 
vio. I diappeci ‘accettati dai dotti uf 
fici ‘strano telefonati nl prossimo uf 
ficia teloprafico, dal quale SaAragno poi 
istradati come telegrammi ordinari. 

.$a5i, la produsse lesioni alla gamba. 

coneretando uri prigetto. per cstandore 

i ALRBRIULI. 

a fiere a i marcati nel 
IadO. A pubblica norma vengono indi-.|. 
cati nella sottoposta tabella i giorni fn 
oui-sell'enno 1900 avrando luogo in 
questa città lo flore ed i mercati d'ani- 
mali bovini ed équini. . 
Fieré e mercati fa itaino: nell Enit 

1900: 
fBenngio — Fisre S. Antonia; 

tadl 10, mercoledi, 17, giovedi 18, 
Fobbmio — Nora di S.Valentino: 

martedì 13, mercoledì 14, giovedì 15, 
Marzo — Merento' del totò fflovel; 

giovoai 16, venerdi 8 
‘Aprilo <> Viova di S. Giorgio; lu 

nedì” 23, mavted! 24, movobladi Zi. 
“Maggio — Fiora di 8. Canciano ; 

‘Morcoledì 30, giovedi 81, 
‘Giugno -—- Mercato fiei teitio giovedì: 

giovedì 21, vonerdì 22,’ 
“cAgoslò — Fiéra ‘di S, Lorenza | Kio- 
s&radb 0 venerdì 10, sabato 11 

| Settemibie — Marcato dal terzo gio. 
vedi; giovedì 20, venerdi 21 
‘ Qiiobre — Marcato del lerzo giovedì; 
giovedl Ig; vanerdì IO. 

è Novowbre 2 igra di S. Caterina; 
tupedì 20, martàd 27; marcoledì 28. 
“Dicgmbbe s_ ‘Mersato del terzò gio- 

vedi: giovedi 20, venerdì 21; 

Consorzio Ledra-"Taglia- 
manto, Nol giorno di sabato. 16 gat- 
tambre ora 10 6 mazza: presso: ia Soda: 
det Consorzio (Piazza flaribaldi, palazzo 
Mangitti} avrà luogò l'aduianta Rene- 
rale pel trattare sui seguenti. oggetti; 

‘1. Corsmunicazioni ‘del Comitato per- 
manonio sd aventuali deliberazioni ; 

- 2, Consuntivo dell'esurcizio 180. Re- 
lazione dei: povidori; ; 

2° Preventivo 1900: 
4, Norkina revisori pel 1890; 
5. Surr ogazione Zi uno dei 'nembri 

eletti dall'assemblea, Sedegliano): 

i posti d'alunilo di Seconda 
antegoaria. il Ministero dello poste 
non ha ancore nominata. ia Commissione 
per l'esamo ‘dei lavori déi concorrenti 
ni poati di siunno di seconila calegoria. 

Frima di procedavé a talo esame è 
intendimento del Mintataro di aumen- 
tara il'nummoero dei posti, ora Assato a. 
150, resisi vacanti dalla. pubblicazione 
del docreto organico ad. oggi. . 

Miglioramento del bhestia- 
ne bowino. 1 precipuo mezza par 
i miglioramento ; sootecnico nella nostra 
zona si è ricongsciuto doversi nilo ina- 
povtazioni di ottimi ripredultori maschi 
& formino dal canton: Friburgo e dal 
Sinimential, Aicha quest'anno steffet- 

TELA Pa 

vincia. Numébdso sono giù io domande 
& cen selhato prossime tevmino (il pa- 
rino utile per le iscrizioni. Anzi sabato 
alle ora.là a mezga sono convecati.i 

siglio provinciale fpalazzo prefettizio) 
por i definitivi accordi coll'on. cors- 
missione incaricata di recarsi in Sviz 
zara par gli acquisti. Spamama che anche 
in comune di Vine, taluno fra i pro- 
prietari di stazione. di monta “taudina 
possa fornirsi di un buon riproduttore. 

il Congresso nazionale dei 
ricevitori pontali. ii Congresso. 
nazionale fra È ricavilovi postali i ta 
legrafici' sì ‘6 chitisb sabato 4 Bologna, 
approvando us ordine «del gierno ta 
gui sì chiede al ministero di affrettaro 
V'attvazione delle promesse riforme, & 
«ei decreto 26 giugno IB8S. Si acclamò 
poscin a sede del prossimo congresso 
usl FOO, ta città di Fivenza. 

Per la illuminazione elat. 
triva. Abbiamo sott'occhio la condi. 
zioni «li. massima por fornitura della. 
energia plettrica.. dai Comuni proposti 
dal Comitato promotore a troviamo cho. 
per ogni lempada da 16 candole paghe. 
robbero ‘lire 24 a da 10 candele lire 
18 col diritto d'accensione dal tro- 
monto al levar del sole. Codesti sono 
prezzi: vantaggiosiasimi se ni confronti 1.1 
gon quante pagano a Pordenene, Lati--l- 
sana, San. Vito, Palmanova, acc. a cio 
dalle SG n 40. live. per lampada da 18 
candolo, Altri vantaggi nei troviamo in. 
quelle condizioni a cioé chè sa nel (corso. 
di 20 anni si &vreraszo di caso di huove 
invenzioni nel campo. della illumina. 
zione sletirioa, la Società si impagne | 
di adottaria, sampro che la loro attua- 
gione, dopo considerata la sposa rd'im- 
pianto” e di. trasformazione, sia ricono- 
sciuta pratica e sonsibilmerite ‘vantage 
giosa. Ed incitra il benoficlo risuitinto 
dall'attuazione dei nugvi ‘trovati. giu- 
stamenta. valglati. dari ripartivsi ra 
Sociali » consumatori. 

I Corni interessati riflettano dun- 
que su codesta condizioni prima di pren- 
dara delle dalibavazioni nei. riguardi: 
della illuminazione pubblica, - 

Tassa Enorcizio a Rivan» 
‘dita, ù Main siga cho” i racio 
suppiettivo. por le tasse ssorgizio e ri- 
vendite: 1858 e principala 1899 vegne 
trasmesso: 

Ti ruolo all'Evattovia Comunale pur 

“pfondria: Muniaipaio, 5" 

tobre p. LE 

e 

tua una lmporiazione n cara. della pro-.f: 

sottoscrittori titti «nella sala! del'con:’ 

la relativa esazione, monira le Matri- 
gola. resta . ontensibile “Brosso si da. Rank 

La scadenza di. questa tassa è fissata 
in due rate eguali coincidenti con quelle 
delle‘ lingosto. fordiarie dei, mesi di 
ottobre ‘6: dicembre p. vi i .: 

| Prasobrsi otto giorni dalla ‘sondenza 
suddattà;:1 -difettivi verranno assagget- 
tati alla ‘multe cd ni procedimenti sta- 
biliti pèr ji .rfecossione rella Imposta 
diretta’ dello. lato. 

ANS sdale: rennero medicati 
Pia Bel Bianco. di Ecmanagildo d'anni 
2 da Udino, per contusioni alin fronte; è 
riportate per investimento di ua cavallo, 
guavibile in cito giorni ; Bianohini Maria 
fi Liigi d'anni 98, nata a. Vorona,. 
domiolliata a Udine, per distorsione al 
piode destro, riportata tadendo acoliden- 
falmenta da una darvozza. ferroviaria 
a questa ZLAziono. Guarirà TL Hiaci 
giorni. . 

Avviso. scolastico. 
L'istituto. femminile «olicita Mo- 

raini © diretto. dallo sorglia Migotti, 
venna trasportato in viù Palladio, si 
tolo Florio n° 4. e 

L'inerizione ‘vil principio “îl ist 

D AFFITTARE 
sulla riva del Cestello Gana Dorta,. 
due stanze uso sindio; | 

Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine'— R. Istituto Tecnico 

Li 9 1899 -|oro 9 drelB cli era? 
Bar. si i DITO 
ATO ny 1is. 10 '. 
Mello dat mara 145 ? 144, 8 de. 4 Tisa 
Unido. relativo! 80! 280] di: | — 
Stato. del alelo | intata ralsto. tolsto. malato 
Aoqua cad, men — Domi _ 
Velncità 0 "geo o 
tina dal vanto | salina | AE 1395 LE 
Form, contigr | 1468 | 134 | IBd. I 185 

MAHRDA +. A 
LL} Fotupaialore minata LB: 

i minima sibilo 10.0 

12° + Formperatara | IS Di i 

Tem a probabita: 
Venli forti sottentrinnali solla penisola, intorno 

a versate sulla Liola, giato vario, nualuho pioggia 
o temporale mare agitato. 

NOTIZIE E DISPACCI 
| INEL MATTINO 

Notizie della paste. 
Costantinopoli 12 — Era gli 

mA. 
niigimn ull'aporto 7 

sbarcati. da ua vapore’ francese | 
icrî # Beyrouti provenicute 
«all'Egitto vifu un giovane 
steso malato eni sintomi di 
peste, 

Il giovane alcune ove dopo 
è morlo: Furono prese mi'sur: 
di precauzione sever isstme. 

Bollettino. della. Borsa 
‘gore ia sotieintirà’ ‘160; 
Rondita. qoti, ii: it 

Itallana 5 3 contanti cr corpi 3 66.0 
9° duo ine ARd u t PALO dat 

1h 1 
‘Obbligo Ai Eccloe, Part fi de 
. Debligazioni. . de 
Perravia Merida otali ax gapéna 928,— sefic 

° # 39% Tallang + 1 do gl SUR," DI pui 

‘ Fondiaria: Banca d'Italia. hat LE 604, ER 
, wood ft, BE RIE. 
"Basco di Nepoli A A5B, O dbgreo 

‘ Ferrogta. Udina-Pootahba . 180, - i 
Fondizr, Crema Rip. Miano 6 %/, GIA BIT: 
Prestito Provinela ii (filno , Ki 10% Mo 

-« Azioni. to ih 
Banda Hallo ét coupone Li] MT FI 

» i -Udina I t* lb, HE 

* Popolare Fritlapà.. 140, — - lipasi 
“x Cacporatlta Udingia , dh Dl 

Qotonifiato Ustozae 0% colipons csi. Moio 

Sooletà Tratto di Lino. - Be Hei 
» Porn Merid, cx conponag TEle= IRR 

-* 0 Porn Madit. ox coubonefi ERI — b5G= 

Lambl è 6 valute. LE, 
Francia. È hèquea I0T,57- 1ow.80 
Gorsaola. ......, ” i3B.7b; 18 de 
Onda siii Panno! 
Ataltia - fetale » asi 22% ti 
Coroun in orto... Ji | ILE 
Napoleoni, . >» NEl4s, d040 

Ultimi diapaooi: ' IA 
Ohiuaura Parigi ox coopona . 9208 > pae 

“HI cambio del car stificati ‘di pagamento 
dei dat doganali. è fatato per 986Ì: A 
107.371. ica 

La Banca! ‘agì Wiatinio! cdsdo calo 
e sculi acgoato 2 frazione sotto il. 
cambio segnato peri cortificati deganali. 

ANGELO PANTANALI: gerente ‘fenbonsatito,: 

gli a@lica 

Sa 
e di ONEGLIA, 

"opa. gli unici per Felti 

Forsttiti chimicamonto pori, Sublicai 
er leggerezza, BELLE TOnIA, aroma @ lim- 

di Filezza, Ritanrtià tagli Hluste dott. comm, 
3. Laura a prof, setatora P., Mantegarza 
faclimenta digeribili anoha dagli ato... 
machì più detbolt, 6 prefsribili et burro, 

Spotiziona in siagnate da Se 19, 16626" 
artisticamente illuetrato, raecohiuss iN.R- . 
datta cassetta di logan: Margine blanos a 
L, 2, Poralo a L.1,80,59 TIRTIA 160 

CR chio: “Gatto.. Frauso di porto alla eta > 
zione forraviaria dol compratore Staguata | 
3; camelta gralls, Per stagnala da s0}) 

Rubio mento di L.é. Im barilelli 
so ty è ribasso di gent. #0 [I chilo, 

«; Porto pagato. Bacile gratis, Pagamento 
* Voreg ausegno, 

Pacchi pustal! di Gg, 4 nelli vero 
ASSSENO 0 i ronoaviglia di LL 10, 9.85 
o Bol riapoitivarnenta, 

Ca mpioni Raso 

= 

Corriere commerciali i 
Soto. 

‘ iilano. 11 ‘settembre 

Ci meccsto odierno sortito, primo 
della settimana, iu tenuto la via ‘degli. 
antecedenti, passò. cioe: esso ‘pure con 
scarglia d'affnet, Si è però asaeirvato” 
cla’ parto dei compiatofi.un po più 
intercase 6 le lavo: riceralo; .sebbéne 
nor giungossero a definizione, lascia” 
‘nono ‘trapelare una nano gssoluta ata-. 

loro. offerte, Nei detentori bilità pellé. 
Jnveco rimaugono forme le pretose per 
tatti i genori, colla mossina che fu 
costante, di nou vendere piuttosto che 
recardare Concossioni. | 

Di esuguivono le solite piccole. Ven. 

(Dal Sola). 

! Colegio Convitto Spessa 
Castelframoo Vereto 

‘sollo il patrocinio ‘del iunicizio 
si approvato 

tai R. Provveditore. degli stri, 
sta IREVINTA ASIA 
R. “Scuola Tecnica ed Elem pubbi. L 390 
Ginnasio privato . sl. II 

Buon. vitto — locale fornito di propio. 
salo 6 situato in Trogo salubercima — 
vigilanza sssidog daittro e fuori de 
Gallegio -— edecazione. morale e anula. 
© L'istituto è pparto anche duranto fo 
YaACaIZe,-a sì tino in casp Uil COFso 

vegolara di lazioni pei giovanotti (che. 
devono scatonare nella sessione d'ottobra 

gli ganmni di ciparazione 0 di ammissione, 
a per quelli che intendono vipetere gli 
insegnamenti avati. 
A richiesta si spediscono programmini 

FRANCESCO SPESSA 
direttore e proprietario. 

dI, 

dito di greggia e ili lavorato. cla si. 
ripetono inenancabil snunte. ogni giorno. 

Amaro Bareggi 
a base di Ferro-China-Babarbara 

premio Gn. medaglia d'oro a d'argento 

‘ Falenti autorità ‘mediche. Jo dichistazio is più 
‘atficaca cd il miglior ricostituonte trotco è dige- 
stlyo dai separati consimili, perchè la nrosenza 
ciel RAR ARA RO chro ntivaro lo foptioni 
dolo! nono ANTREGLare l'apoo alito..a. preparare 
ia buone digeaticna, tnpedisee anche 1a stitin 

; alari cho è origlonta. cul 1000 FERRO OHINA 
i, 

‘Uso: Un bicchierino pria det posti . 
Freadendoza dopo il bagno Fiuivigorisce. ad 

scoita motavigliosamente l'appetito 
— endnat, in tatto li Fasrinole, 3 
n «> Braghferi a &lquariat: 

I Ohimilo-Farmaciata Bareggi è pure bunisò. 
preparetoca dol vero 4 vitomato VLUIVO. rige- 
Qarslora dollé forza dei cavalli è delié. antiche 
dio contra la holagggina o tosse dei cavalli i 
ù Duo] 

Disigero dotcanda alla Îitia Ha Gi. Fira: 
telli Barogri — Padova 

Pagan Villani, 60, - - Milano 
: VITULINA 
Vera Farina Lattea! 
dicomposizione chimica: 
simnile a quella dellatta, 

pet io surfoga perfolta pai 
I te voll'allevamanto dei 
N vitelli con un'economia 
do superiora el 40 par 108, 

Splendidi sertiticati di 
Tatitoti Agrarie di con-- 

tunia importati allevatori. Vendita lortiaelma 
ata greudo agmsgia! | 

«fvesso cani, U6 ai chilogremma. 
 Par'alnato; 50 irg. ‘cant, 80 41 bg. in porto. 
franco sila atariona più Irosgima al stente. - 

 Ogafallevatore duva osteritaentare la Filto Lina! 

Uranio Ferroviario 
(Vedi ib quarta pagina). 



Lil MRAERZE CEI 

i it =. 

Kosmeodont * 
Preparate dentifrigio di 

AnerLo: REIGonE EC. 
MILANO. Via Torinti, 18° MILANO 

‘U ONMRODANT - MIGON K propa .. 
une ope ii che Pusta 6 anti Polyere d erio 
"piletò Al'abenizza ta più Pure, co spevrsili metodi, s002% 
restrizione di apisa, Tit. preparazi ubi di svpremu dati. 
| OBLEFZII) po#siasna danque rocogretidura, coris le miglic ri: 
è prefaribiji per ta :cunGereimane dei deuli e dalla Rocca, 

Mas 0 IAS TMT palica 
i fefiti senza altar rea io rimalto, previene ilo inrice og, 
ir curte, | guarigcà radica menta le ale; combitie pt sfe. 
‘Patti * prijedi thi da quelisazio che; st radiceno nelle covità. 
dell boecu; togla pii. erbosi satagievoli cnusoti depi al.-, 
‘mbuii, dal sent giù JA e dal! Mas del fumare, 

" Anticanizie: Migone 
È un preparativo epaciale 

itrlicato per rideparo ai cR- 
pelli bianchi ed indabibti, 
colure, heliazza è vitalità della 
_primoU giovinezza, Questa ife» 
pareggiublla composizizne poi 
cepdili sun è una tinture, DA 
un'acqua di sosra profuma! 
(ehe pon macchia nb în'blan:: 
‘aheris, sé la piélie e-cha'sì. 
pdnpere colla: massima :faci- 
Htà v sppililezza: Essi agisca: 
aui bulbo ilet. capelli:s della: 

urbe fornendozne il nutrimento vecteusbrio è cità rido» 
“nando lore il colore primltito, favorabdone ie sviluppo 
‘e reudenduli Heasibili; morbidi ed urrestandona la caduta. 
Iuolirs  puttece  prosramento la corenna, fa aparire Ja 
forfora, — Cha sola bottiglia dalia perccnblizuanit» 
un affetto sorprendente, . MASTAZI, 

Costa tira «i lu bottiglia, i L. fà PElizie > L.1'la Polvare — L, 0785 
Aggiongere pirù cant SIC per ia spadisione per panco poptale, . Alla spedizioni por 
Atapediscono: 2 bott. vor L. & 0 3 boltoper L: por Rao Sch di porto. !! gare cant, 26. — Par 

T suddetti articoli ni vpadono prayro tutt $i smorianti di Profumeria, Farmocirti a Ikj 
c Deponito gecertio A, MIFone è. Via Torino, 1%, 

Quiudì, pur alere i dante Inanchi, disi-feltaro la. 
Soprana Wpgliere sl tartiro arresture ed evitare fa. 
Ar tira lafilo puro e per dare alla bocca un - 

soante profana, adopérale il o HR DONT: n IV. 
. A dit, 

b'ractottiindata per ogni articolo aggitt 
Pi di dita 10 feenco di porto. 

ghieri, A Gpine propio FF. ini CR 

"um 
Tp 

' 

sa doo Sto dl da na rriani a 
. Cata nt ai 

Rinomate specialità PAGLIA RI | 

SUIROPPO PAGLIARE FERRO PAGLIARI 
- Pioostituante det sangue Sepurailvo è mani tri se0g0E 

Il niglioro. de rimedi vd) Ti giù Tadao N Î domatiti 
mlgitie da delrinta ia Sage 

(a nuemfa, elorosicpallidezza, serofota gcc.) 
malattie da orazione: del anpne 

(Alalatite distamaco, fegato, detta pelle c uce.. 

“i Ferro Cagliari è un medicamento 
tonico 8 ricostituenteo per. vocellanza. Lo Sétroppo PagHpri sin liquide cha 

Clotica: Hedita Fiorentina im pilota è dré la Dfaparizioni crageneri la 
miglinre, esgstitto | comporto di sosiabze di apio 
cato aziona porgutirà e combibala co processo 
razionale. 

: Dot. Baldissii. tri, 

« / W Rerro Pagliari, i, fl migliore. che 
prasieda* td serapeltica, 

Prof. 'Bauchardal — Parigi, 

Da qualee t mpo a foprò 4 Berra Pa- 
gliari a “een nlind hré sTAt6, fatt gipaso 
conosto he: Ae pae to jargta Sn. sie 
cha dffralin..au.i por latin ent TEYe piu gui 
brillatt viatittagi. "ola Hi P 

+ PIOf Lesare, salti: _ ‘ Veriezia, 

airone 12.0 le doti grape Lio 1: 41e delt, - In pt, SLA fai 
| TROVASI tn TUTTE LE FARMAGIEO “o 

| Deposito generale: Prof, PAGLIARI e C, - FI RENZE, Via dei Pandolfini 
“che, ‘o. speditco. gratis i velativi opuscoli illustrativi, dietro richiesta falla anche con n semplice. biglietto da visita, 

per beni A TT a ‘mu meet 

+. 

copre Pagibict li ‘tn ottima 
portino È 'p Pasti vo di gione pronta | Gs» 
PAL 

Pat Grimei- dedica Piscale 

Z000999000000g900RC0N0I0VI00N) 
Lavori ratici e pubiiicazioni d'ogni. 

renere Ni éSeruniscano nelia tipograllia del 
A flernaie a prezzi di futta convenienza, | 

[d000090009E0000000RRN0NI00Ì 
wir sa — 

ll callista Frandesco Cogolo di bye 
, verte quelli che avessero bisogno «del- 
: Fopora sua, dhe duetranzo, six 

c0U : và Graziano h- BI, net 
N in 

‘ Mezzodi sile? pom él fa STR telsore. 
90 

+ IPO RL IL ie PT tre. 2 rosi, i reina ni _ enni] 

LA GOTTA, <Pasma, Peffanzio tengono finalmente una cura razionale che si;basa 
‘aull'uto dalla <£ Fehenino al Areosotò sd csienaa di mania, Scom- 

poristono i bali di: Koch' dall'osp a térnio, cuiag Ta'isgeoa Ta fobbra CON Bumanto 
del’ peso del'derpe, Tatti gl acommplgti ‘ela EAjno Fabrapresa ln eora'zo ne'ono 
guaviti ca goariti Altestali* apontano? di ‘fieariglone anche in così dispurati, Peraoda 
che "di sostano vfedo gil atato deeretatà Wila morte «ra stanno: ltenlarimo.id hanno 
riprabofi loro affari! La wdelame fatta ffà uaati guariti è Ta più conviucente, Pos. 
sofa fichià n Napoli presentare! gli 'attmalati’ guariti Lerfaltamonta, 
Gosta L, IH fiaccon con matodo di cura per la cimpiata puarifione, Per poeta i 

L. 350 Abtinipato all'u unica fabbrica Labei ta Contardii -Napoli. Via: Roma: 28, . 
Palarzo. Page 

I A BLERORA AGI A più fraqguonti su coi Apigolano, i ciarlatani & 
gli impostori #' “danno dei ‘gongi, La La Ditta. 

Linbardi è ‘Centardi de invitato tutti gli spocialisti a confroritara’i lore predotli 
con Vbrizgione antisditica È" cenno” ha pioî Fieposto, quindi deva. ritenore!‘ahe le-}L 
Iuirziohia: nirtrdi ida! a Fuitta rimedio conte la blonerragia, goscotta, re- 
stringlinoi to” béo, Altestato. Vengaia 10 Gen. i Ana tollo i mici riograriamonti 
od'blegi por! l'elfotto”ettenuto mediante l'jso di pochi giorni della vostra Intesione 

atroci. dolori. all'umanità: 

I A 1 (Si a tubercolosi polmonare; fa tronco: alveolito, da bropelita orgnica, - 

- Balan co Lombardi, cha p 

‘fatto cessare gii ntro rog; solai. Het di adopararo le'v&stra alza “faritralo por ellotiavare. da 3R8;, 

‘vielgia, gcc; "ug 4 Gubito il dolore ed ti 
aspresstono : déi 
fabbrica Lomua 
rita Santo... . 

Il DIABETE 

get in pgilizce Fi batto il Mando per Lu. 

A restringimento, la uoccotta gong da malattia “l 

Invece concla cura fo 

+ 

i 

"rr nm... x 

il reumatiemo, Vartetia, la perialgio BOT davsoo: i più 
cori .i.rimedio è trovato nali” LA: 

lacparsi divine secondo la 
“serittura; Alvinura si lente. doldren, Attestato. iaetiglione del Lago 191/08, In. 
‘riagrazio del Batezino, che ha operato un effetlo magico avendo irumedintamente 

Arte capello efliose Tio mi hi conte 
| c.mslore che fl 

dravaglia de. circa Ganci e nalll pià. Prision Sud Anni *AfL' in atlege:: Tamaro. 
Poltei. topo intumerarol co concordi gli atteatotPiji ‘aimil'ganero,, Il, Balsamo - 
Lutabaril h ‘alperione Gatti rimedi contro cla ‘gotta. artrito;: rabziatienio, no- 

gonfiore: spera, con effetto mngico LÀ la 
antioi 

& Contanti “Napoli, Via Rene, 28, Palazzo ita Spr 

i “ ta malattia più grava 'eoptre di. «ui ai iputilmento furano Li 
sperimentato tutto la curo. Paulo concordaminta atto» 
‘atavio tutbi' gl} scultori como rilavasi da os'imporiaste 
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